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PROCEDURA APERTA Art. 60 del D.lgs. 50/2016 

 

 

 

 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO  

FORNITURA CONTENITORI PER RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI 

QUESITI 

 

1. I contenitori richiesti devono avere base circolare o rettangolare? 
Non è richiesta specifica forma per i contenitori oggetto della gara.  

2. La bocca/sportello richiesta per i contenitori dedicati alla raccolta della carta deve essere una 
portella oppure una bocca? Vale a dire, il contenitore deve avere una piccola apertura fornita di 
battenti (portella)? Oppure una feritoia ovale con setole di guarnizione (bocca)? 
Per le campane bianche (rifiuto carta) è richiesta la presenza di bocca, intendendosi per tale una 
apertura avente le misure minime previste da capitolato e fornita di portella rettangolare basculante. 
La feritoia ovale con setole di guarnizione è intesa quale rosone/oblò e pertanto prevista per le 
campane verdi del vetro. 

3. I contenitori devono essere consegnati montati? 
Si.  
Qualora la ditta aggiudicataria intenda provvedere al montaggio presso la sede di consegna indicata 
da ConSer V.C.O. S.p.A., dovrà, ai fini della valutazione per la redazione del DUVRI, darne 
comunicazione alla S.A. prima della stipula del contratto. 

4. Con riferimento alla gara in oggetto e più precisamente a quanto richiesto alla Sezione III.1) 
Condizioni di partecipazione, siamo a richiedere se l’iscrizione al Consorzio PolieCo è 
tassativa per la partecipazione alla suddetta gara.  
Si. L’iscrizione al Consorzio PolieCo è tassativa in quanto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 234 del 
D.Lgs. 152/2006, con riferimento ai beni a base di polietilene, sono obbligati ad aderire al Consorzio i 
produttori e gli importatori, gli utilizzatori ed i distributori, i riciclatori ed i recuperatori di rifiuti, oltre ai 
soggetti che intendano essere coinvolti nella gestione dei rifiuti stessi di beni a base di polietilene. 

5. All’art. 3 del capitolato speciale d’appalto viene indicato che i prodotti dovranno essere 
obbligatoriamente corredati dal certificato di rispondenza alle normative UNI di riferimento, 
rilasciata da un ente autorizzato o istituito legalmente riconosciuto alle verifiche UNI: 
chiediamo se è possibile, in alternativa, rilasciare un’autodichiarazione di conformità alla 
sopracitata normativa.  
La comprova del requisito richiesto da capitolato è fornita mediante un certificato di prodotto rilasciato 
da un organismo di certificazione accreditato ai sensi delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17065 per lo 
specifico settore e campo di applicazione richiesto, da un Ente nazionale unico di accreditamento 
firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma dell’art. 5, paragrafo 2 del Regolamento 
(CE) n. 765/2008. 
Qualora l’operatore economico non sia in grado di dimostrare il requisito richiesto con le modalità 
sopra citate, la stazione appaltante accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti, 
valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati mediante puntuale  relazione che 
attesti l’equivalenza del prodotto offerto alle normative di riferimento.  

 

Verbania, lì 20 aprile 2018 

 

 

 

Il responsabile unico del procedimento 

 

 

 

 

 

 


